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Il versamento della quota assicurativa può essere effettuato: 
 su conto corrente postale n. 877001 tramite bollettino ccp  

oppure tramite bonifico postale con le seguenti coordinate  
IBAN: IT 98 D 07601 03200 000000877001  

 con bonifico bancario presso CREDITO VALTELLINESE S.c.  
IBAN: IT 17 P 05216 03229 000000073581 

 

Intestati a: 
PRESIDENZA NAZIONALE AZIONE CATTOLICA ITALIANA 
 
Si raccomanda di specificare sempre la causale del versamento:  
"Assicurazione non-soci - Associazione Parrocchiale di ....".  
 
IN CASO DI SINISTRO: entro tre giorni compilare il modulo de-
nuncia reperibile sul sito www.assicuraci.it. 
Si ricorda di compilare il modulo denuncia sinistri specificando 
“non socio” alla voce “n. tessera...”, quindi inviarlo 
via FAX ai numeri 0174/45141 e 0774/330360 
via email a: sinistri@assicuraci.it e tivoli@azionecattolica.it 
trasmettendolo successivamente per posta presso 
Società Cattolica Assicurazioni 
Agenzia di Mondovì - Via Manessero, 3 
12084 Mondovì CN 

Scarica qui il modulo 
per l’Assicurazione dei Non-Soci 

 
 

 
Azione Cattolica Italiana Diocesi di Tivoli 

Vademecum Adesione 2017 
  

  



Azione Cattolica Italiana Diocesi di Tivoli 

 
2 

 

.: SOMMARIO 
 

ADERIRE, PERCHÉ? 
Due parole sull’adesione pag. 4 
Si parte da se stessi 5 
Domande Frequenti 6 

 
NOTE ED ISTRUZIONI TECNICHE ADESIONI 2016 

Calendario 11 
Il Responsabile parrocchiale delle Adesioni 12 
Materiali 12 
Raccolta dati 13 
Note per la compilazione 13 
Quote associative 15 
Agevolazioni nuclei 15 
Riconsegna dei materiali 16 

 
FESTA DELL’ADESIONE 
  E PROMOZIONE ASSOCIATIVA 

La Festa dell’Adesione 17 
Incaricato diocesano AVE 18 
AssicurACI 19 
 

 
  

Vademecum Adesione 2017 

 
19 

.: AssicurACI 
   AssicurACI è la soluzione assicurativa per il socio dell'Azione 
Cattolica Italiana durante le attività svolte in parrocchia, in diocesi 
e a carattere Nazionale.  
   Nata dalla collaborazione e dalla esperienza della Società Catto-
lica di Assicurazioni e l'Azione Cattolica, Assicuraci offre assisten-
za e concreto sostegno per tutti i soci dell'ACI durante le attività 
nel caso di un evento non previsto che provochi danni fisici o e-
conomici.  
   Incontri, campiscuola, estate ragazzi, pellegrinaggi richiedono 
molta attenzione e professionalità nell'organizzazione, ed a volte 
questo non basta a far fronte agli imprevisti: Assicuraci è fatta su 
misura per coloro che svolgono attività in campo associativo.  
La convenzione AssicurAci prevede: 
 il risarcimento degli eventi più gravi come gli infortuni dei soci; 
 in caso di difficoltà, l'assistenza ed il soccorso tramite una cen-

trale operativa che affronti in modo tempestivo il problema sul 
luogo e nel momento in cui nasce; 
 la copertura delle spese di un avvocato nelle questioni più 

complesse ed onerose; 
 la responsabilità civile nello svolgimento delle attività associative. 

    Per tutti i soci di Aci è in atto una convenzione per le polizze 
personali, con sconti... assicurati. 
 

MODALITÀ PER POTER USUFRUIRE 
DELLA COPERTURA ASSICURATIVA PER I NON SOCI 
 

Il modulo debitamente compilato e sottoscritto da un membro di 
Presidenza Diocesana, e copia della ricevuta del versamento della 
quota assicurativa dovranno essere inviati tramite FAX ai nume-
ri 0174/45141 e 0774/330360. 
NOTA BENE: non sarà inviata ricevuta del Fax da parte nostra: 
conservare la ricevuta propria del Fax. 
In caso di necessità o per comunicazioni urgenti, telefonare al nu-
mero 0174/553921 di Assicuraci. 
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.: Incaricato AVE Diocesano 
   Tra le nuove figure di responsabili che supportano la promozio-
ne dell'AC e dei suoi strumenti c'è senz'altro quella dell'Incaricato 
AVE diocesano, colui che, in una rete nazionale, funge da referen-
te per far conoscere gli strumenti editoriali e le riviste dell'associa-
zione ai responsabili parrocchiali. 

   Da sempre i libri e i sussidi - pubblicati dall'Associazione attra-
verso l'Editrice AVE - e la stampa associativa contribuiscono alla 
formazione dei responsabili e degli aderenti e alla loro crescita cul-
turale e missionaria. Per questo, in un tempo in cui occorre pensa-
re la formazione, il ruolo dell'Incaricato AVE in diocesi diventa im-
portante, se inserito in una dinamica progettuale a servizio della 
formazione dei responsabili locali e a supporto del loro incarico 
nella cura dei soci.  

   Il sito dell'AC di Tivoli ospita una sezione dedicata ai testi e alle 
riviste dell'AC. In essa, oltre alla presentazione dell'attività edito-
riale dell'AC, si trovano idee e progetti per la promozione di tali 
strumenti in diocesi e nelle parrocchie, a cura dell'Incaricato AVE 
diocesano che in questo modo si serve di uno spazio sul web per 
ampliare la sua proposta. 

 

 

 

 

 

 
 Incaricato AVE 
 Sig.ra Aurora Tozzi 
 tivoli@azionecattolica.it 
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.: Premessa 
 
   Con questo piccolo strumento, l’Azione Cattolica della Diocesi di 
Tivoli vuole dare agli educatori, ai responsabili e ai presidenti par-
rocchiali uno strumento agevole e concreto per affrontare nel 
modo giusto l’intenso periodo dell’adesione.  

   Oggi più che mai l’AC, con i suoi tratti caratteristici e le sue scel-
te fondamentali, è quella proposta formativa che parla ad ogni 
uomo e donna, ragazzo e ragazza e che chiama i laici ad essere 
protagonisti della vita della nostra Chiesa e del nostro mondo.  
Impegnarsi nel promuovere l’adesione all’AC per il nuovo anno 
associativo non è una questione di marketing, non è fare sempli-
cemente pubblicità, non è vendere una proposta o una tessera; 
impegnarsi per il periodo dell’adesione significa piuttosto far cre-
scere il senso di appartenenza in chi già oggi ci conosce, ma anche 
promuovere una proposta bella alle molte persone che spesso in-
contriamo ma che non conoscono la realtà associativa, significa 
continuare a garantire alla chiesa un laicato maturo e responsabile. 
 
   L’obiettivo che come responsabili, educatori, ma soprattutto 
come aderenti dobbiamo avere, è di portare chi ci sta attorno ad 
una scelta associativa consapevole.  
Perché aderire all’AC è una scelta di fondo, di fedeltà al Signore, 
alla Chiesa, all’uomo, al mondo, alla nostra parrocchia, ai nostri 
gruppi, a noi stessi. 
Il rischio più grande che corriamo è di vivere oggi senza pensare 
al domani. 
Non avere uno sguardo al futuro, non coinvolgere nuove persone 
o dimenticare chi in AC c’è già stato, significherebbe godere del 
presente senza costruire il futuro. 
Questo è ciò che siamo chiamati a fare: essere AC ieri, oggi e do-
mani.   
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ADERIRE, PERCHÉ? 
.: Due parole sull’adesione 
Innanzitutto è bene dire che aderire all’AC non è “obbligatorio”. 
Per essere cristiani che vivono con impegno, non occorre necessa-
riamente aderire ad un’associazione. Si fa questa scelta perché c’è 
nell’esperienza dell’AC qualcosa che ci attrae, che arricchisce la 
nostra vita e le dà una finezza spirituale ed ecclesiale che non po-
trebbe avere senza passare attraverso questa esperienza. Ci sono 
tanti motivi per aderire all’AC, ne ricordiamo alcuni. 

• Si aderisce all’AC perché si condivide la cultura di questa as-
sociazione e il suo modo di educare le persone ad avere un at-
teggiamento positivo di fronte alla vita, di cui si insegna a ve-
dere la bellezza, nei semplici ma importanti risvolti della quo-
tidianità. 

• Si aderisce all’AC perché all’interno di essa si impara ad amare 
la Chiesa, a partire dalla sua dimensione parrocchiale, per poi 
guardare oltre, alla sua dimensione diocesana e universale. Si 
impara a incontrare Cristo nei fratelli, collaborando con i sa-
cerdoti e gli altri fedeli laici. 

• Si aderisce all’AC, perché all’interno di essa si impara che la vi-
ta è ricerca, per cui è necessaria una formazione costante e 
continua. 

L’adesione è sempre personale; con questo gesto si assumono gli 
impegni che derivano dall’appartenere all’associazione: quello di 
contribuire con la propria preghiera e la propria disponibilità per-
sonale alla vita dell’associazione; quello di essere attivi all’interno 
di essa, contribuendo a portare avanti gli obiettivi che sono legati 
all’esperienza associativa. 

L’adesione è il gesto con cui si dice sì all’ideale dell’Azione Catto-
lica, e ci si impegna a sostenerne la vita. E quando si parla di vita 
dell’associazione, si intende anche sostegno economico. 
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FESTA DELL’ADESIONE 
 E PROMOZIONE ASSOCIATIVA 

.: La Festa dell’Adesione 
La festa, da celebrare l’8 dicembre, può essere organizzata in tanti 
modi sono indispensabili alcuni momenti e condizioni:  

• la festa è unitaria e va pensata a misura di tutti, dai bambini 
agli anziani; 

• nella festa c’è la Celebrazione dell’Eucaristia domenicale ani-
mata dai soci di AC, dando spazio a tutte le età; 

• durante la festa vengono consegnate personalmente le tesse-
re; 

• in quella occasione potrebbe esserci il “mandato” agli educa-
tori dei gruppi di AC: a loro vengono affidati i ragazzi, i giovani 
e gli adulti. 

Sarebbe bello che, per valorizzare l’adesione personale, nel mo-
mento del ringraziamento (durante la S. Messa) finché si esegue 
un canto, ciascun socio fosse invitato a firmare un cartellone colo-
rato simboleggiante un cammino, un valore, un’attenzione che ben 
rappresenti lo stile dell’Azione Cattolica. Il significato di questo 
gesto è quello di impegnarsi a perseguire gli ideali dell’AC davanti 
alla propria comunità parrocchiale. 

Dopo la S. Messa si può prevedere un piccolo rinfresco per tutti 
gli aderenti. 

Altri suggerimenti possono essere presi sul sito dell’AC di Tivoli 
oppure da quello dell’AC nazionale. 

 
Scarica qui il Rito dell’Adesione 

 Info 
 www.activoli.it/adesione 
 www.azionecattolica.it/adesione 
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  1 ACR (1 × € 13,00 - 15%) € 11,05 
  totale importo nucleo € 39,10 
 Es3 NUCLEO DA 5 COMPONENTI 
  2 Adulti (2 × € 25,00 - 15%) € 42,50 
  1 Giovane (1 × € 20,00 - 15%) € 17,00  
  1 Giovanissimo   GRATIS 
  1 ACR   GRATIS 
  totale importo nucleo € 59,50 
 Es4 NUCLEO DA 6 COMPONENTI 
  2 Adulti (2 × € 25,00 - 15%) € 42,50 

 2 Giovani (1 × € 20,00 - 15%) € 17,00 
   (1 gratis)  GRATIS 
  2 Giovanissimi   GRATIS 
  totale importo nucleo € 59,50 
 
.: Consegna dei materiali 
   Al termine delle procedure dell’adesione cosa consegnare? 

Una volta calcolate le quote e sistemati i moduli, al centro dioce-
sano, andranno riconsegnati: 

- tutti i moduli della Privacy (anche quelli non rinnovati su cui 
va scritto: Annullare); 

- i moduli dei nuclei familiari andranno spillati insieme; 
- tutte le quote parrocchiali; 

 
   Entro quando? 
   Le ATB che consegneranno l’Adesione completa (Adulti, Giovani 
e ACR) entro il 31 gennaio 2016, riceveranno uno sconto di 20 
euro sulla quota parrocchiale. Ultima data utile per la consegna: 
28 febbraio 2016, quota parrocchiale non scontata. 
 

Il centro diocesano al termine dell’inserimento dei dati si impegne-
rà ad inviare via mail l’elenco dei nuovi aderenti del 2016. Il re-
sponsabile delle adesioni o il Presidente parrocchiale, ricevuti i 
moduli aggiornati si impegnerà a fare una piccola verifica e a co-
municare al centro diocesano eventuali errori e/o omissioni. 
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L’AC in quanto associazione, con una propria struttura e organiz-
zazione a livello nazionale e locale, ha bisogno di sostegno eco-
nomico. Questo, purtroppo, non sembra molto compreso da parte 
di varie persone. Ci sono servizi da far funzionare, iniziative da so-
stenere. In altre parole, c’è un bilancio da far quadrare. Senza so-
stegno economico l’AC non potrebbe essere così com’è. Sarebbe 
inevitabilmente ridimensionata, e in misura tanto maggiore quanto 
minori fossero le entrate. Il sostegno economico è il mezzo attra-
verso cui l’AC può continuare ad esistere e mantenersi libera. È 
indispensabile. Pensare che questa dimensione possa non esistere, 
o anche sottovalutarla, equivarrebbe a optare per la fine dell’espe-
rienza associativa. 
 

.: Si parte... da se stessi!  
Abbiamo già accennato a quante e quali siano le tradizioni radica-
te nelle parrocchie, legate soprattutto al fatto che l’adesione è 
concepita strettamente e, a volte, unicamente connessa al paga-
mento della tessera. 

Il lavoro da compiere, allora, è sicuramente impegnativo! È neces-
sario rinnovare le passate concezioni, per lasciare il posto 
all’entusiasmo e alla freschezza di un nuovo e convinto senso di 
appartenenza. 

Il primo e indispensabile passo verso questo grande obiettivo è 
riappropriarsi del proprio senso di appartenenza, per poi testi-
moniare, trasmettere e diffondere ad altri il vissuto associativo. 
Proprio per questo, ecco alcuni spunti di riflessione, che ovvia-
mente possono essere arricchiti dalle esperienze singole vissute 
nelle associazioni parrocchiali. Sono domande che ogni aderente 
dovrebbe prima o poi arrivare a porsi, e forse lo sforzo e 
l’obiettivo ultimo potrebbe essere proprio di arrivare a questo. 



Azione Cattolica Italiana Diocesi di Tivoli 

 
6 

1. Se dovessi esprimere con un’immagine od una parola che cosa 
rappresenta per te l’Azione Cattolica, cosa diresti? 

2. Quali esperienze, relazionali e formative, hai vissuto nella tua 
esperienza che abbiano contribuito in maniera significativa al-
la tua crescita spirituale e umana? 

3. Perché continui ad aderire all’Azione Cattolica? 
4. Se potessi cambiare qualcosa dell’Azione Cattolica, quali ele-

menti ti sembrerebbero irrinunciabili? 
5. Quali invece quelli che vorresti modificare, cambiare? 

 

.: Domande Frequenti 
Sull’Adesione e il tesseramento ci troviamo molte volte di fron-
te a domande intriganti, a preconcetti e, purtroppo, a eccessiva 
superficialità. Ecco perché, per lanciare la discussione, ci posso-
no venire utili queste domande-risposte troppo spesso sentite. 

1. Perché aderire? 
Perché l'Azione Cattolica è un'associazione. E in qualsiasi asso-
ciazione, chiunque ne fa parte se ne fa carico a 360 gradi, of-
frendo idee, tempo, impegno e anche il proprio contributo eco-
nomico. 
Si può dire che aderire ha due significati:  

- un significato ideale perché con questo gesto testimonio pub-
blicamente che credo nel cammino che sto facendo e nello stile 
di vita cristiano che l'AC propone; aderendo è come se facessi-
mo un passo avanti e dicessimo "io ci sono per la Chiesa e il Pae-
se, non mi tiro indietro";  

- un significato "materiale" perché con questo gesto aiuto l'asso-
ciazione ad andare avanti preservando la sua piena autonomia 
economica, con la consapevolezza che saper provvedere a noi 
stessi in autonomia è segno di responsabilità e laicità piena-
mente vissuta. 
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leggere bene il riquadro D per rispettare le leggi sulla privacy e 
segnare nel riquadro E le caselle in corrispondenza di A, B, C e D 
per consentire o non consentire la trasmissione dei dati alle realtà 
affini all’AC. Anche in questo caso non verranno accettati moduli 
che non presentano la firma dell’aderente. 
 
.: Quote Associative 
Per quanto concerne le quote di iscrizione rimangono invariate ri-
spetto all’anno associativo appena trascorso, ovvero: 

ACR Piccolissimi 0/14 anni € 13 Giovani 19/30 anni € 20 
Giovanissimi 15/18 anni € 13 Adulti oltre i 30 anni € 25 

Quota Parrocchiale € 60,00 
 

.: Agevolazioni nuclei familiari 
   Si applica uno sconto del 15% fino ai primi tre componenti dei 
nuclei familiari sulla quota individuale di ognuno. 
 

Nuclei da 2 componenti:          15% 
Nuclei da 3 componenti:          15% 
 

Nuclei oltre i 3 componenti: il 15% si applica ai primi tre compo-
nenti più grandi di età; i restanti più giovani non pagano la quota 
di iscrizione relativa. 
 

IMPORTANTE! Le agevolazioni vengono applicate solo ed esclu-
sivamente a componenti dello stesso nucleo familiare che risie-
dono sotto lo stesso tetto. 
 

 Es1 NUCLEO DA 2 COMPONENTI 
  1 Adulto (1 × € 25,00 - 15%) € 21,25 
  1 ACR (1 × € 13,00 - 15%) € 11,05 
  totale importo nucleo € 32,30 
 Es2 NUCLEO DA 3 COMPONENTI 
  1 Giovane (1 × € 20,00 - 15%) € 17,00 
  1 Giovanissimo (1 × € 13,00 - 15%) € 11,05 



Azione Cattolica Italiana Diocesi di Tivoli 

 
14 

DISDETTA: segnare nel caso di disdetta(non è necessaria la firma 
per la disdetta). Per quanto riguarda la CONFERMA degli aderenti 
già iscritti negli anni passati è bene che, dopo aver stampato sin-
golarmente i tabulati aderenti per settore, vengano ricontrollati 
tutti i dati per correggere, lì dove fosse necessario, eventuali errori 
in stampatello nelle caselle bianche della scheda. Inoltre, è di fon-
damentale importanza assicurarsi che ogni aderente abbia firmato 
la propria scheda (nel caso di minorenni si deve apporre la firma 
del genitore/tutore, riportando in stampatello nome e cognome), 
in caso contrario NON VERRANNO ACCETTATI TABULATI NON 
FIRMATI(ad esclusione dei moduli disdetta che devono essere u-
gualmente riconsegnati). 
 
RIQUADRO B 
Nel riquadro B scrivere a stampatello NOME, COGNOME, LUO-
GO E DATA DI NASCITA, INDIRIZZO. Dal centro nazionale ci ri-
chiedono di aggiungere l’EMAIL in ogni scheda. Inoltre è buona 
prassi inserire anche la PROFESSIONE, e soprattutto il tipo di IN-
CARICO.  

 
RIQUADRO C - D - E 
Il riquadro C contiene i riferimenti per i nuclei familiari. Inserire o 
modificare i dati usando i codici presenti nella tabella fornitavi; 
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Dallo Statuto dell’Azione Cattolica Italiana  
Art. 15.1 L’appartenenza all’Azione Cattolica Italiana costituisce una 
scelta da parte di quanti vi aderiscono per maturare la propria vocazione 
alla santità, viverla da laici, svolgere il servizio ecclesiale che 
l’Associazione propone per la crescita della comunità cristiana, il suo svi-
luppo pastorale, l’animazione evangelica degli ambienti di vita e per par-
tecipare in tal modo al cammino, alle scelte pastorali, alla spiritualità 
propria della comunità diocesana. 

 
2. A cosa serve aderire? 

Con l'adesione entro come "socio" nella grande famiglia dell'A-
zione cattolica. Famiglia che ha circa 700 aderenti nella nostra 
diocesi, 400mila in tutta Italia e circa 2 milioni in tutto il mondo. 
Oltre a ricevere l'ottima stampa associativa, entro pienamente 
nella vita dell'associazione. L’aderente partecipa alle decisioni 
più importanti e ha diritto di voto durante l'Assemblea elettiva, 
più in generale assume un maggiore protagonismo ed esprime 
una maggiore volontà di dare un contributo. 

 

Dallo Statuto dell’Azione Cattolica Italiana  
Art. 17.1-.2 Ciascun socio con l’adesione all’Azione Cattolica Italiana as-
sume la responsabilità di prendere parte attiva alla vita associativa e di 
contribuire – con la preghiera e con il sacrificio, con lo studio e con 
l’azione - alla realizzazione delle finalità dell’Associazione. 
L’adesione all’Azione Cattolica Italiana attribuisce al socio il diritto di par-
tecipare, direttamente a livello di base e attraverso rappresentanti agli al-
tri livelli, alla elezione degli organi collegiali dell’Associazione e alla de-
terminazione delle sue scelte fondamentali. 

 

3. A chi vanno i soldi della tessera? 
Con l'adesione sosteniamo la vita dell'intera Azione cattolica i-
taliana. Consentiamo di tenere in vita la sede nazionale, contri-
buiamo alle piccole spese ordinarie che ha il livello diocesano, 
consentiamo di sviluppare l'impegno internazionale in tantissimi 
Paesi del mondo, aiutiamo numerose iniziative di carità e soste-
gno alle povertà che l'associazione assume insieme ad altre re-
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altà ecclesiali e non, sosteniamo quel grande lavoro di pensiero 
che poi confluisce nei cammini formativi ordinari. 

 

Dallo Statuto dell’Azione Cattolica Italiana  
Art. 33 - Le Associazioni nazionale, diocesane e locali dell’Azione Cattoli-
ca Italiana sono rispettivamente distinti centri di imputazione di interessi 
giuridici e non hanno scopo di lucro;esse non distribuiscono in modo di-
retto o indiretto utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale, 
salvo che la destinazione o la distribuzione siano imposte dalla legge.  

 

4. Che significato ha oggi la tessera?  
La tessera di AC esprime soprattutto un ideale di vita in cui 
centrale è il dialogo con Dio, e i cui pilastri sono la gratuità, la 
gioia, il servizio agli altri, la responsabilità, la passione educativa, 
la cura della persona e delle relazioni. È questa l'identità dell'Ac, 
un'identità non settaria, una proposta di vita cristiana per tutti, 
non per pochi eletti.  

 

5. Perché coinvolgere i genitori nell'adesione dei bambini e dei 
ragazzi?  
Per promuovere l'adesione all'ACR, può essere in molti casi im-
portante coinvolgere nella scelta i genitori. In che modo? Molto 
semplice, in realtà: mostrando la bellezza del cammino che i figli 
svolgono, e facendo capire che quel cammino non è improvvi-
sato, ma proviene dalla passione educativa dell'Azione Cattoli-
ca. Il tempo offerto dagli educatori, le guide, le attività, i campi, 
i ritiri: nulla è casuale, alle spalle c'è una scelta forte che è quel-
la dell'AC. Come genitore, sostenere l'associazione vuol dire of-
frire questa opportunità ai propri figli e agli altri bambini del 
quartiere. 

 

6. Come interessare all'adesione i simpatizzanti?  
I gruppi di AC sono aperti a tutti, soci e non soci, tesserati e 
non tesserati. Chi sceglie di non aderire può serenamente con-
tinuare il suo cammino. Ma la proposta dell’adesione va fatta 
anche a loro, nei modi e con le parole giuste, senza forzature e 
senza obblighi. Da un lato in alcuni casi i simpatizzanti si fanno 
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.: Raccolta dati 

A cosa serve compilare e restituire i moduli privacy? 
• Ad assolvere alle legge sulla Privacy; 
• Ad evitare errori anagrafici (che si ripercuotono sull’invio del-

la stampa associativa); 
• Ad effettuare un controllo incrociato in caso di mancato re-

capito della stampa associativa; 
• A tenere aggiornato il software Dalì, che gestisce l’adesione 

dell’Azione Cattolica; 
• A facilitare l’inserimento dei dati e aggiornamento delle ade-

sione a cura del Centro diocesano; 
• A garantire l’effettiva adesione della polizza assicurativa As-

sicurACI. 
 

Solo in questo modo, il centro diocesano potrà evitare errori di 
inserimento dati e permettere il corretto recapito della stampa. 
 
.: Note per la compilazione 
RIQUADRO A 
Presenta i dati della diocesi e della parrocchia di riferimento. 
 

 
 
NUOVA: segnare solo se l’aderente viene iscritto per la prima vol-
ta nella sua vita; 
CONFERMA: segnare se l’aderente è stato già iscritto negli anni 
passati (anche non consecutivi, compreso nella compilazione di 
una nuova scheda); 



Azione Cattolica Italiana Diocesi di Tivoli 

 
12 

31
 G

EN
N

AI
O

 
20

17
 

Le ATB che consegneranno l’Adesione completa (Adulti, 
Giovani e ACR) entro il 31 gennaio 2016, riceveranno 
uno sconto di 20 euro sul Contributo Parrocchiale. 
Saranno accettate adesioni solo accompagnate dal 
“Modulo Privacy” e dalla quota associativa!!! 
Non saranno accettate e quindi rimandate indietro ta-
belle excel e moduli diversi da quelli ufficiali! 

28
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Chiusura delle adesioni per i vecchi aderenti. 
Dopo questa data tutti gli aderenti del 2016 che non 
avranno rinnovato l’Adesione saranno disdetti. 
Per i nuovi soci, resta l’opportunità di aderire all’AC tut-
to l’anno. 

 

.: Il responsabile parrocchiale delle adesioni 
 Il compito di responsabile parrocchiale delle adesioni, pur non ap-
parendo gravoso come gli altri servizi di responsabilità che si pre-
stano in AC, è senza dubbio prezioso per il coordinamento della 
raccolta dei dati e perché ha anche il compito di promuovere nella 
propria comunità, la consapevolezza dell’identità associativa 
dell’Azione Cattolica. 

.: Materiali 
• 3 Manifesti Unitario e 3 Manifesti ACR; 
• 5 Segnalibri adesione ed 1 Locandina adesione; 
• 10 Depliant Sovvenire; 
• 10 Depliant Editrice AVE per la promozione associativa; 
• 1 Depliant Cammini Formativi; 
• 1 Depliant “Le riviste digitali” 
• 1 Tabulato Aderenti ordinato per settori; 
• Moduli privacy con gli aderenti 2016 da confermare (colore 

celeste); 
• Moduli privacy per i nuovi aderenti (colore bianco - da fotoco-

piare nelle parrocchie); 
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indietro per motivi economici, e la solidarietà associativa può 
persuaderli. Altre volte c'è semplicemente una scarsa cono-
scenza della cosa, e allora vale la pena spiegare l'essenziale di 
questo gesto. Solo in pochi casi c'è una vera ostilità al gesto 
dell'adesione: e allora è bene lasciare massima libertà, la scelta 
arriverà con il tempo. 

 

7. Perché non posso fare l’educatore senza essere tesserato? 
È necessario precisare che la tessera dell’Azione Cattolica non è 
un attestato, senza il quale non si può esercitare una professio-
ne. Ma visto che si parla di educatori e di persone chiamate ad 
aiutare e accompagnare altre persone a crescere nella fede, che 
portano avanti il progetto formativo dell’AC, che sono chiamati 
a proporre l’AC... c’è bisogno di un po’ di serietà. Il credere ad 
una Associazione e ai suoi valori si testimonia appartenendoci 
noi per primi e testimoniando così che crediamo a ciò che an-
nunciamo e facciamo.  

8. A cosa serve l’AC? Tanto la parrocchia va avanti lo stesso... 
In effetti è così... la Chiesa può andare avanti anche senza 
l’AC... Ma la Chiesa ha bisogno dell’AC come associazione che 
ha scelto proprio nel suo specifico di collaborare strettamente 
con la Chiesa (consigli pastorali, sacerdoti, vescovi, il Papa) per 
portare avanti con il proprio contributo di laici la missione pa-
storale. 

9. Cosa bisogna fare per far parte della famiglia di AC? 
Nella società del “fare” (fare soldi, avere successo...) e dell’essere 

(essere belli, importanti...) l’AC ti chiede di usare dei verbi diver-
si che ruotano attorno al desiderio di crescere nella fede assie-
me ad altre persone all’interno di una associazione. Non devi 
fare niente di particolare, né essere straordinario. 
Se credi in Dio, se hai voglia di crescere e soprattutto vuoi ri-
mettere insieme fede e vita nella tua realtà quotidiana (nel tuo 
lavoro, nello studio, nella tua famiglia, nel tuo territorio) ... o se 
vorresti tutto questo... in fondo sei già di AC. Aderire è rendere 
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esplicito questo e soprattutto scegliere di compromettersi e 
impegnarsi per questo 

10. Per me non fanno nulla in parrocchia. Allora perché dovrei 
tesserarmi? 

Ci dispiace molto che nella tua parrocchia non ci sia niente fat-
to apposta per te. Probabilmente, se cerchi un po’, ti accorgerai 
che magari poco lontano da te c’è la possibilità di usufruire di 
qualche occasione formativa. In ogni caso, è bello che tu senta 
la necessità di continuare a crescere dentro all’AC. Anche in 
questa situazione di difficoltà, magari temporanea, ti chiediamo 
di continuare a credere nell’AC - con i limiti e i difetti delle per-
sone che ne fanno parte - e di rinnovare la tua adesione. Anche 
con il tuo aiuto si può far fiorire il deserto...  

11. In AC fanno tutti gli educatori? E se io non sono educatore? 
Hai un po’ ragione: uno dei fini principali dell’Azione Cattolica è 
quello di formare le persone e quindi chi ha fatto esperienza as-
sociativa (e ne è stato felice!) si sente chiamato in primis a rega-
lare ad altri la possibilità di vivere un’occasione formativa im-
portante per la crescita umana e spirituale e sente urgente il bi-
sogno di testimoniare nella missione dell’educatore la sua fede. 
Ma le occasioni di servizio all’interno della Chiesa locale (la tua 
parrocchia!) sono tantissime: il servizio nella liturgia (Messa e 
celebrazioni varie), la Caritas, ecc. E al di fuori della Chiesa le 
possibilità sono davvero infinite. Chi appartiene all’AC ha un a-
nimo aperto e disponibile a mettersi a disposizione delle varie 
situazioni di difficoltà, di necessità. 

12. Cosa centra l’AC con la Chiesa? 
Possiamo dire che la Chiesa ha inventato l’AC nel senso che in 
tempi lontani, quando i laici erano solo i “non preti”, ha voluto 
che i cristiani battezzati avessero un posto nuovo e importante 
nella Chiesa. Il fatto di associarsi esprime la volontà di non es-
sere dei singoli collaboratori del prete ma di impegnarsi per una 
vera corresponsabilità dentro la comunità. L’AC vuole promuo-
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vere nella Chiesa il “carisma” dei laici, cioè il loro essere chiama-
ti a vivere dentro la storia, a contatto con le realtà di tutti gli 
uomini. Vuole richiamare continuamente la parrocchia ad aprirsi 
al mondo e vuole portare la vita dentro la Chiesa. Per questo 
anche oggi l’AC, come dicono i Vescovi, è una realtà di cui la 
Chiesa non può fare a meno. 
 

NOTE ED ISTRUZIONI TECNICHE ADESIONI 2017 
.: Calendario 
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Le Associazioni parrocchiali (da ora ATB) ricevono i ma-
teriali e le tessere per l’Adesione 2017. 
Il Presidente Parrocchiale nomina il Responsabile Parroc-
chiale delle Adesioni: (aderente che si impegnerà a segui-
re e curare tutte le operazioni dell’Adesione e i contatti 
con il Centro Diocesano) e lo COMUNICA AL CENTRO 
DIOCESANO! 
È consigliabile che questa persona segua tutti i settori: è 
impossibile gestire l’adesione dividendola in ACR, Giovani e 
Adulti! 
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 Nei gruppi si organizzano attività ed incontri di sensibi-

lizzazione al tema dell’Adesione, dell’Autofinanziamento 
e si ritirano le quote associative 
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 Festa dell’Adesione 
(è auspicabile che tutti utilizzino il “Rito dell’Adesione” 
disponibile in centro diocesano e sul sito) 
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 Nelle Parrocchie si conteggiano le adesioni. 
Sarà disponibile sul sito diocesano un file Excel per facilita-
re la fase di chiusura delle adesioni. 


